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1. SCOPO DEL LAVORO 
 
Il lavoro ha per oggetto la redazione della documentazione progettuale per la fornitura in opera di tutti i materiali ed apparecchi 
necessari per lo spostamento degli impianti elettrici esistenti posti sul perimetro esterno degli edifici residenziali comunali siti 
nel comune di Cazzago San Martino, frazione di Calino. 
 
 
1.1 DATI DI CARATTERE GENERALE 
 
I dati di carattere generale dell’intervento sono i seguenti: 
 

Committente: 

 

COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO 

Via San Michele e Via Papa Paolo VI, 12 - 25046 Cazzago San Martino 

(BS), Frazione di Calino 

Luogo di intervento: 

 

Via Carebbio, 32 - 25046 Cazzago San Martino (BS) 

Oggetto dell’intervento: 
 

Progetto esecutivo per gli interventi di ristrutturazione degli edifici 

residenziali comunali siti nella frazione di Calino, nel comune di 

Cazzago San Martino (BS). 

Tipo di intervento: 
 

Fornitura e posa in opera di nuovi dispositivi elettrici per l’illuminazione 

ordinaria ed emergenza e spostamento / riutilizzo dell’apparecchiatura 

esistente. 

 

1.2 DATI RELATIVI ALL’OPERA 
 
I dati specifici relativi all’opera oggetto di progetto sono i seguenti: 
 

Destinazione d’uso: 
 

Locali ad uso residenziale 

 
Impianti soggetti a leggi specifiche: 
 

 
- 

  
  
Specifiche tecniche fornite dal 
Committente: 
 

Edifici esistenti. 
 

Deroghe o varianti comunicate Nessuna a nostro sapere 
  
Attività soggette al controllo VVF: Si rimanda alla documentazione in possesso della proprietà. 
  
Impianti soggetti a verifica 
periodica: 

Impianto di messa a terra secondo DPR 462/01. 
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1.3 DATI DI PROGETTO RELATIVI ALLE INFLUENZE ESTERNE 
 
I dati di progetto relativi alle influenze esterne sono i seguenti: 
 

Altitudine: 
 
 

La altitudine non costituisce fattore significativo di progetto e si può 
assumere come pressione ambientale quella corrispondente al livello 
del mare. 

Caratteristiche del terreno: 
 
 
 

Il terreno è prevalentemente pianeggiante nella zona di intervento. Le 
caratteristiche elettriche significative sono date da una resistività del 
terreno che può essere assunta, per conoscenza dei luoghi, pari a 150 
Ohm. 

Condizioni climatiche speciali: 
 
 
 
 

Non si considerano condizioni particolarmente gravose per le 
precipitazioni nevose, tali da costituire pregiudizio alla posa degli 
impianti elettrici in esterno. 
Non si considerano condizioni di vento limitative alla posa degli impianti 
elettrici esterni. 

Effetti sismici: 
 
 
 

Si considera la presenza di possibili effetti sismici ai fini del 
dimensionamento e della realizzazione degli impianti elettrici. 

2. DATI ELETTROTECNICI GENERALI DELL’IMPIANTO 
 

CARATTERISTICHE SISTEMA UTILIZZATORE 

  

SISTEMA DI CATEGORIA I categoria 
  

TIPO DI DISTRIBUZIONE TT 
  

FASI DISTRIBUITE Monofase 
  

TENSIONE DISTRIBUITA 230 V 
  

 
 

CATEGORIA CORRENTE ALTERNATA CORRENTE CONTINUA NON ONDULATA 

0 minore di 50 volt minore di 120 volt 

I da 50 volt (compresi) a 1000 volt da 120 volt (compresi) a 1500 volt 

II da 1000 volt (compresi) a 30000 volt da 1500 volt (compresi) a 30000 volt 

III maggiore di 30000 volt maggiore di 30000 volt 
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3. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Il presente documento è stato redatto ai fini dello spostamento degli impianti elettrici esistenti posti sul perimetro esterno degli 
edifici residenziali comunali siti nel comune di Cazzago San Martino, frazione di Calino. 
I lavori prevedono la realizzazione dei seguenti opere: 
 

- spostamento e riutilizzo degli apparecchi esistenti; 

- sostituzione di linee elettriche e di giunzioni; 

- sostituzione dei corpi illuminanti esistenti; 

- installazione di nuovi punti luce per l’illuminazione ordinaria; 

- installazione di nuovi punti luce per l’illuminazione di emergenza. 

 
 
4. NORME APPLICABILI 
 
L’esecuzione delle opere, oggetto del presente appalto, dovrà essere realizzata nella piena osservanza delle leggi, 
disposizioni, regolamenti e prescrizioni in essere all’atto dei lavori o che in verranno emanati in corso d’opera sino al momento 
del collaudo. 
In particolar modo dovranno essere osservati: 
 Testo unico per la sicurezza DLgs 81/08; 
 Legge N. 186 del 23/03/68 “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazione 

di impianti elettrici ed elettronici “; 
 Legge DM 37/08; 
 Legge n. 791 del 2/11/77 (Gazzetta Ufficiale n.298 del 2/11/77); 
 Legge n. 833 del XII 1978 (Legge Sanitaria); 
 Prescrizioni dei Vigili del Fuoco; 
 Prescrizioni ENEL; 
 Prescrizioni delle Norme CEI con particolare riguardo alle: 

o Norma CEI 64-8 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 
1500V in corrente continua”; 

o Norma CEI 64-2 “Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione” - per le parti ancora in vigore; 
o Norma CEI 64-7 “Impianti di illuminazione situati all’esterno”; 
o Norma CEI 64-11 “Impianti elettrici nei mobili”; 
o Norma CEI 64-12 “Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso residenziale e terziario”; 
o Norma CEI 64-14 “Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori”; 
o Norma CEI 64-16 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e 

a 1500V in corrente continua. Protezione contro le interferenze elettromagnetiche (EMI) negli impianti elettrici”; 
o Norma CEI 64-17 “Guida alla esecuzione degli impianti elettrici nei cantieri”; 
o Norma CEI 64-50 “Edilizia ad uso residenziale e terziario - Guida per l’integrazione degli impianti elettrici 

utilizzatori e per la predisposizione di impianti ausiliari, telefonici e di trasmissione dati negli edifici - Criteri 
generali”; 
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o Norma CEI 64-51 “Edilizia ad uso residenziale e terziario - Guida per l’integrazione degli impianti elettrici 
utilizzatori e per la predisposizione di impianti ausiliari, telefonici e di trasmissione dati negli edifici - Criteri 
particolari per centri commerciali”; 

o Norma CEI 11-25 “Correnti di cortocircuito nei sistemi trifasi in corrente alternata- Calcolo delle correnti”; 
o Norma CEI 11-28 “Guida d’applicazione per il calcolo delle correnti di cortocircuito nelle reti radiali a bassa 

tensione”; 
o Norme CEI del CT 13 “Apparecchi per la misura dell’energia elettrica e per il controllo del carico”; 
o Norme CEI del CT 15/112 “Materiali isolanti - Sistemi di isolamento”; 
o Norme CEI del CT 20 “Cavi per energia”; 
o Regolamento CPR UE 305/2011 – Regolamento Prodotti da Costruzioni e obbligo marcature CE; 
o Norme CEI del CT 21/35 “Accumulatori e pile”; 
o Norme CEI del CT 23 “Apparecchiatura a bassa tensione”; 
o Norme CEI del CT 32 “Fusibili”; 
o Norme CEI del CT 33 “Condensatori”; 
o Norme CEI del CT 34 “Lampade e relative apparecchiature”; 
o Norme CEI del CT 36 “Isolatori”; 
o Norme CEI del CT 37 “Scaricatori”; 
o Norme CEI del CT 38 “Trasformatori di misura”; 
o Norme CEI del CT 59/61 “Apparecchi utilizzatori elettrici per uso domestico e similare”; 
o Norme CEI del CT 70 “Involucri di protezione”; 
o Norme CEI del CT 79 “Sistemi di rilevamento e segnalazione per incendio, intrusione, furto, sabotaggio e 

aggressione”; 
o Norme CEI del CT 95 “Relè di misura e dispositivi di protezione”; 
o Norme CEI del CT 96 “Trasformatori di sicurezza ed isolamento”; 
o Norme CEI del CT 210 “Compatibilità elettromagnetica”; 
o Norme CEI del CT 216 “Rivelatori di gas”; 
o Norme CEI del CT 305 “Apparati e sistemi terminali di telecomunicazioni”; 
o Norme CEI del CT 306 “Interconnessione di apparecchiature di telecomunicazione”; 

 Norme UNI 1838:2000 Illuminazione di Sicurezza. 
Inoltre, l’osservanza a tutte le altre Norme, anche se non menzionate, inerenti all’esecuzione degli impianti elettrici e 
l’ottemperanza a nuove Norme e/o varianti entrate in vigore prima dell’ultimazione e la consegna degli impianti. 
Tutti gli impianti dovranno essere dati in opera perfettamente funzionanti, rispondenti alle finalità richieste e sicuri nell’esercizio 
 
 
5. PARTI DELL’IMPIANTO DA REALIZZARE 
 
5.1 INTERVENTI SULL’IMPIANTO ESISTENTE 
 
A seguito del rifacimento del cappotto isolante delle due palazzine, gli impianti elettrici esistenti, dovranno essere smantellati 
provvedendo all’isolamento delle linee elettriche esistenti e successivamente alla rimozione del cappotto, saranno ricollegati 
provvisoriamente, in modo da rendere utilizzabili e funzionanti i suddetti impianti. 
In seguito all’intervento di efficientamento energetico, gli impianti precedentemente smantellati verranno installati in modo 
definitivo come da elaborati grafici allegati al presente progetto. 
Nello specifico l’intervento prevede: 
- ripristino dei coperchi delle scatole di derivazione esistenti sul nuovo cappotto; 
- installazione di nuove scatole portafrutti a 3 moduli, incassate nel nuovo cappotto, in posizione antistante a quelle 

esistenti; 
- sostituzione dei corpi illuminanti esistenti con apparecchi di nuova fornitura; 
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- integrazione dell’illuminazione ordinaria esistente mediante l’installazione di nuovi punti luce; 
- installazione di nuovi corpi illuminanti di emergenza per l’illuminazione delle vie di esodo. 
 
 
5.2 DISTRIBUZIONE ELETTRICA 
 
Per quanto riguarda gli impianti ti illuminazione ordinaria e di emergenza, la distribuzione delle linee elettriche di nuova 
realizzazione, avverrà mediante tubazione in PVC flessibile autoestinguente, posata all’interno del nuovo cappotto isolante. 
Esse verranno derivate dalle scatole di distribuzione esistenti. 
 
 
5.3 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
 
L’impianto di illuminazione verrà suddiviso in due tipologie quali: 
- Impianto di illuminazione ordinaria 
- Impianto di illuminazione di emergenza. 
 
Per quanto riguarda l’illuminazione ordinaria, verranno sostituiti i corpi illuminanti esistenti, con plafoniere a tecnologia LED da 
12W con grado di protezione IP54; l’impianto di illuminazione verrà poi ampliato, installando nuovi punti luce, in modo da 
garantire una maggiore illuminazione delle parti comuni degli edifici. Mentre per l’illuminazione di emergenza, ad oggi del tutto 
inesistente, saranno posate delle lampade, sempre a tecnologia LED, con flusso luminoso medio di 450 lm con accensione in 
caso di sola emergenza (tipo S.E.). 
Per maggiori informazioni in merito alle caratteristiche tecniche dei corpi illuminanti, si rimanda al capitolato tecnico ed agli 
elaborati grafici allegati al progetto. 
 
 
6. CLASSIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI 
 
Gli ambienti in esame in questo documento sono adibiti ad uso residenziale e sono classificabili come “luoghi ordinari”. Per la 
realizzazione degli impianti elettrici si dovrà fare riferimento a quanto riportato precedentemente nel capitolato tecnico 
generale, le apparecchiature elettriche componenti l’impianto interno dovranno essere caratterizzate da un grado di protezione 
minimo IP4X. 
 
 
7. IMPIANTI DI MESSA A TERRA 
 
Si è inoltre proceduto ad una valutazione supplementare della resistenza del sistema magliato di dispersione con lo scopo di 
verificare se quanto realizzato in precedenza potesse soddisfare alle nuove esigenze relative all’ampliamento da realizzarsi: 
 

Rd= m/4r 
Dove: 
Rd = resistenza del sistema magliato; 
m = resistività media del terreno; 
r = raggio del cerchio che circoscrive la maglia. 
 
Il valore ricavato sarà successivamente verificato con il valore effettivo della resistenza di terra misurata all’atto della verifica 
finale degli impianti. 
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8. PROTEZIONE DAI CONTATTI DIRETTI E INDIRETTI 
 
8.1 PROTEZIONE DAI CONTATTI INDIRETTI 
 
Nel sistema TT un guasto tra una fase ed una massa provoca la circolazione di una corrente di guasto che dipende 
dall’impedenza dell’anello di guasto, costituita essenzialmente dalle resistenze di terra delle masse e del neutro essendo la 
somma di queste resistenze preponderante rispetto agli altri elementi dell’anello di guasto. Deve essere soddisfatta la 
seguente condizione: 
 

50V  RaxIa 
 
dove: 
RA = è la somma delle resistenze del dispersore e dei conduttori di protezione delle masse, in Ohm; 
Ia = è la corrente che provoca il funzionamento automatico del dispositivo di protezione, in Ampere. 
In genere, mentre i dispositivi di protezione contro le sovracorrenti non sono adatti a soddisfare la precedente condizione, dal 
momento che la resistenza di terra delle masse dovrebbe assumere valori molto bassi, difficilmente realizzabili in pratica, i 
dispositivi di protezione a corrente differenziale, sia di tipo generale sia di tipo selettivo, sono adatti per assicurare la protezione 
contro i contatti indiretti nei sistemi TT. 
 
 
8.2. PROTEZIONE DAI CONTATTI DIRETTI 
 
Le parti attive devono essere completamente ricoperte con un isolamento che possa essere rimosso solo mediante 
distruzione. 
L’isolamento dei componenti elettrici costruiti in fabbrica deve soddisfare le relative Norme. Per gli altri componenti elettrici la 
protezione deve essere assicurata da un isolamento tale da resistere alle influenze meccaniche, chimiche, elettriche e 
termiche alle quali può essere soggetto nell’esercizio. Vernici, lacche, smalti o prodotti similari da soli non sono in genere 
considerati idonei per assicurare un adeguato isolamento per la protezione contro i contatti diretti. 
La protezione mediante involucri o barriere deve impedire il contatto con parti attive e devono soddisfare le seguenti condizioni: 
 
 Le stesse devono essere poste all’interno di involucri o dietro barriere tali da assicurare almeno il grado di protezione 

IPXXB; si possono tuttavia avere aperture maggiori per la sostituzione di parti, in accordo con le relative Norme. 
 Le superfici superiori orizzontali delle barriere o degli involucri che sono a portata di mano devono avere un grado di 

protezione non inferiore a IPXXD. 
 Quando sia necessario togliere barriere, aprire involucri o togliere parti di involucri, questo deve essere possibile solo: 

 con apposito attrezzo; 
 se dopo l’interruzione dell’alimentazione alle parti attive dalle quali le barriere o gli involucri danno protezione, il 

ripristino dell’alimentazione sia possibile solo dopo la sostituzione o la richiusura degli involucri stessi; 
 se, quando una barriera intermedia con grado di protezione non inferiore a IPXXB protegge col contatto con parti 

attive, tale barriera possa essere rimossa solo con l’uso di una chiave o di un attrezzo. 
 La protezione mediante ostacoli, sono destinati ad impedire il contatto accidentale con parti attive ma non il contatto 

intenzionale dovuto all’aggiramento deliberato dell’ostacolo, devono impedire: 
 l’avvicinamento non intenzionale del corpo a parti attive, oppure; 
 il contatto non intenzionale con parti attive durante lavori sotto tensione nel funzionamento ordinario. 

Gli ostacoli possono essere rimossi senza l’uso di apposito attrezzo ma devono essere fissati in maniera da 
impedirne la rimozione accidentale. 

 La protezione mediante distanziamento è finalizzata ad impedire il contatto non intenzionale con parti attive, inoltre: 
 parti simultaneamente accessibili a tensione diversa non devono essere a portata di mano. 
 Quando uno spazio, ordinariamente occupato da persone, è limitato da un ostacolo che abbia grado di 

protezione inferiore a IPXXB, la zona a portata di mano inizia da quest’ostacolo. 
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 Nei luoghi in cui sono usualmente maneggiati oggetti conduttori grandi o voluminosi, le distanze fissate dalla 
Norma CEI 64-8 articoli 412.4.1 e 412.4.2 devono essere aumentate tenendo conto delle dimensioni di questi 
oggetti. 

 La protezione addizionale mediante interruttori differenziali, richiede l’impiego di interruttori con corrente d’intervento 
differenziale non superiore a 30 mA, ed è riconosciuta come protezione in caso di insuccesso delle altre forme di 
protezione e non può essere utilizzato come unico mezzo di protezione. 

 
8.3. PROTEZIONE CONTRO LE SOVRACORRENTI 
 
8.3.1 PROTEZIONE CONTRO I CORTO CIRCUITI 
 
Sono previsti dispositivi di protezione atti ad interrompere le correnti di cortocircuito dei conduttori del circuito prima che tali 
correnti possano diventare pericolose a causa degli effetti termici e meccanici prodotti nei conduttori e nelle connessioni. 
I dispositivi di protezione dai cortocircuiti devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
 Il potere di interruzione non deve essere inferiore alla corrente di cortocircuito presunta nel punto di installazione. E’ 

tuttavia ammesso l’impiego di dispositivi di protezione con potere di interruzione inferiore se a monte degli stessi è 
installato un dispositivo avente il necessario potere di interruzione. In questo caso bisogna che i due dispositivi siano 
coordinati tra loro affinché l’energia che essi lasciano transitare non superi quella supportata, senza danno, dal dispositivo 
posto a valle e dal conduttore da loro protette (Back Up tra interruttori). 

 Tutte le correnti derivate da un cortocircuito, che si presenti in un punto qualsiasi del circuito devono essere interrotte in un 
tempo non superiore a quello che porta le condutture alla temperatura limite ammissibile. Per i corto circuiti di durata non 
superiore a 5 secondi, tempo massimo ammissibile affinché la corrente di corto circuito non porti i conduttori da una 
temperatura massima ammissibile di servizio ordinario alla massima temperatura limite da loro sopportata. In questa 
situazione vanno considerate le correnti minime e massime di cortocircuito affinché le sollecitazioni termiche della linea 
non creino danni al circuito ed in particolare: 

 La sollecitazione termica all'inizio della linea, nel caso i dispositivi di protezione abbiano un potere di interruzione 
superiore al valore della corrente di cortocircuito presunta possono considerarsi idonei anche per la protezione 
contro il corto circuito all'inizio della linea. 

 Sollecitazione termica al termine della linea: la corrente minima di cortocircuito al termine della linea deve essere 
tale da far intervenire la protezione posta a monte (in corrispondenza del tratto magnetico). E’ evitata la verifica in 
quanto le singole linee sono protette contro il sovraccarico e pertanto risulta superfluo il controllo della corrente 
minima di cortocircuito al termine della linea (Norma CEI 64-8 sezione 5). Per quanto detto (potere di 
interruzione, corrente minima di cortocircuito in corrispondenza del tratto magnetico...), la combinazione 
interruttori-cavi, soddisfa anche la condizione: 
 

I2t  K2S2 
 
Dove: 
I = alla corrente effettiva di cortocircuito in Ampere, espressa come valore efficace; 
t = tempo in secondi; 
K = 115 per conduttori in rame isolati in PVC; 
K = 135 per i conduttori in rame isolati con gomma ordinaria o butilica; 
S = sezione del conduttore in mm2. 
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8.3.3 PROTEZIONE CONTRO I SOVRACCARICHI 
 
Questi dispositivi devono essere in grado di interrompere qualsiasi sovracorrente dovuto al sovraccarico dei conduttori del 
circuito prima che tali correnti possano provocare un riscaldamento nocivo all’isolamento, ai collegamenti, ai terminali o 
all’ambiente circondante le condutture. 
La protezione è attuata mediante il coordinamento tra la conduttura e il dispositivo di protezione posto a monte, in modo da 
soddisfare le seguenti condizioni: 
 
     Ib  IN  IZ 
 
     If  1,45 IZ 
 
dove: 
 Ib è la corrente di impiego del circuito; 
 IN è la corrente nominale del dispositivo di protezione; 
 IZ è la portata della conduttura; 
 If è la corrente convenzionale di funzionamento dell’interruttore. 
 
9. DISTRIBUZIONE DELLE LINEE ELETTRICHE 
 
L'impianto di distribuzione si sviluppa partendo dal quadro generale di distribuzione e verso le utenze facenti parte 
dell’impianto. 
Come indicato dalla Norma CEI 64-8 articolo 525, la caduta di tensione tra l’origine dell’impianto utilizzatore e qualunque 
apparecchio utilizzatore non deve essere superiore in pratica al 4% della tensione nominale dell’impianto. Il calcolo delle linee 
è stato realizzato considerando il 2% quale caduta di tensione. Cadute di tensione più elevate possono essere ammesse per i 
motori durante periodi di avviamento, o per altri componenti elettrici che richiedono assorbimenti di corrente più elevati, con la 
condizione che ci si assicuri che le variazioni di tensione rimangano entro i limiti indicati nelle relative Norme CEI. 
Gli schemi elettrici allegati, riportano le caratteristiche elettriche di ciascun ramo. In particolare è indicato il tipo di conduttura 
utilizzato, la protezione utilizzata, il valore IN, la taratura di quest'ultima e la massima corrente sopportabile dal cavo (IZ). 
Nella tabella di seguito riportata si potranno individuare le corrispondenze tecniche con i vecchi cavi. 
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Le modalità di posa non sono variate e pertanto si possono riassumere da tabella seguente: 
 

 
 
 
10. PROTEZIONE MEDIANTE DOPPIO ISOLAMENTO 
 
In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la protezione contro i contatti 
indiretti può essere realizzata adottando macchine e apparecchi con isolamento doppio o rinforzato per costruzione od 
installazione: apparecchi di Classe II. 
In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II può coesistere con la protezione mediante messa a terra, 
tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti metalliche accessibili delle macchine, degli apparecchi e delle altre 
parti dell'impianto di Classe II. 
 

 
 
Gli apparecchi di classe II, detti anche a doppio isolamento, sono progettati in modo da non richiedere (e pertanto non devono 
avere) la connessione delle masse a terra. 
Sono costruiti in modo che un singolo guasto non possa causare il contatto con tensioni pericolose da parte dell'utilizzatore. 
Ciò è ottenuto in genere realizzando l'involucro del contenitore in materiali isolanti, o comunque facendo in modo che le parti in 
tensione siano circondate da un doppio strato di materiale isolante (isolamento principale + isolamento supplementare) o 
usando isolamenti rinforzati. 
Sono inoltre stabiliti dei limiti stringenti per quanto riguarda la resistenza di isolamento (resistenza di isolamento) verso ogni 
connessione esterna di massa o di segnale. 
 
 
11. NOTA GENERALE ALLA RELAZIONE TECNICA DI PROGETTO 
 
Il progetto è stato realizzato conformemente alle disposizioni legislative e normative richiamate nella presente relazione tecnica 
in vigore alla data di stesura della presente relazione tecnica di progetto. 
E’ fatto obbligo al committente, ai sensi del D.M. 37/08, di affidare i lavori a ditta abilitata per le relative categorie di lavoro ai 
sensi del D.M. medesimo. A fine lavori la ditta esecutrice dovrà rilasciare la dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. 37/08, 
comprensiva degli allegati previsti per legge. In caso la struttura rientri nella disciplina del DPR 462/01 (presenza di dipendenti) 
il datore di lavoro sarà tenuto a trasmettere agli enti previsti la suddetta dichiarazione di conformità. 
La presente è da ritenersi annullata per qualsiasi modifica, rispetto a quanto precedentemente descritto, apportata durante le 
fasi di realizzazione dell’impianto elettrico e priva di adeguata certificazione rilasciata dai sottoscritti. 


